
D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (artt. 13, 14 e 17). 

Norme in materia ambientale. 

 

ART. 13 (Redazione del rapporto ambientale) (158) (165) 

1.  Sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali 

significativi anche transfrontalieri, dell'attuazione del piano o programma, il 

proponente e/o l'autorità procedente entrano in consultazione, sin dai momenti 

preliminari dell'attività di elaborazione di piani e programmi, con l'autorità 

competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di 

definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel 

rapporto ambientale. L'autorità competente, in collaborazione con l'autorità 

procedente, individua e seleziona i soggetti competenti in materia ambientale da 

consultare e trasmette loro il rapporto preliminare per acquisire i contributi. I 

contributi sono inviati all'autorità competente ed all'autorità procedente entro 

trenta giorni dall'avvio della consultazione. (161) 

2.  La consultazione, salvo quanto diversamente comunicato dall'autorità 

competente, si conclude entro quarantacinque giorni dall'invio del rapporto 

preliminare di cui al comma 1 del presente articolo. (159) 

3.  La redazione del rapporto ambientale spetta al proponente o all'autorità 

procedente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il 

rapporto ambientale costituisce parte integrante del piano o del programma e 

ne accompagna l'intero processo di elaborazione ed approvazione. 

4.  Nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli 

impatti significativi che l'attuazione del piano o del programma proposto 

potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli 

alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell'ambito 

territoriale del piano o del programma stesso. L'allegato VI al presente decreto 

riporta le informazioni da fornire nel rapporto ambientale a tale scopo, nei limiti 

in cui possono essere ragionevolmente richieste, tenuto conto del livello delle 

conoscenze e dei metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di 

dettaglio del piano o del programma. Il Rapporto ambientale dà atto della 

consultazione di cui al comma 1 ed evidenzia come sono stati presi in 

considerazione i contributi pervenuti. Per evitare duplicazioni della valutazione, 

possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed 

informazioni ottenute nell'ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite 

in attuazione di altre disposizioni normative. (160) 

5.  L'autorità procedente trasmette all'autorità competente in formato 

elettronico: 

a)  la proposta di piano o di programma; 

b)  il rapporto ambientale; 



c)  la sintesi non tecnica; 

d)  le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del piano/programma 

ai sensi dell'articolo 32; 

e)  l'avviso al pubblico, con i contenuti indicati all'articolo 14 comma 1; 

[f)  copia della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo di cui all'articolo 

33 (164).] 

. (162) 

5-bis.  La documentazione di cui al comma 5 è immediatamente pubblicata e 

resa accessibile nel sito web dell'autorità competente e dell'autorità procedente. 

La proposta di piano o programma e il rapporto ambientale sono altresì messi a 

disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico 

interessato affinché questi abbiano l'opportunità di esprimersi. (163) 

6.  La documentazione è depositata presso gli uffici dell'autorità competente e 

presso gli uffici delle regioni e delle province il cui territorio risulti anche solo 

parzialmente interessato dal piano o programma o dagli impatti della sua 

attuazione. 

________________________________________ 

(158) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, 

nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto 

D.Lgs. 4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così 

sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito 

l'intera Parte II. 

(159) Comma così modificato dall'art. 2, comma 11, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 

2010, n. 128 e, successivamente, dall’ art. 18, comma 1, lett. a), n. 2), D.L. 6 

novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 

2021, n. 233. 

(160) Comma così modificato dall'art. 2, comma 11, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 

2010, n. 128. 

(161) Comma così modificato dall’ art. 28, comma 1, lett. b), n. 1), D.L. 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 

108, e, successivamente, dall’ art. 18, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 6 novembre 

2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233. 

(162) Comma così sostituito dall’ art. 28, comma 1, lett. b), n. 2), D.L. 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 

108, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233. 

(163) Comma inserito dall’ art. 28, comma 1, lett. b), n. 3), D.L. 31 maggio 

2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108. 



(164) Lettera abrogata dall’ art. 18, comma 1, lett. a), n. 3), D.L. 6 novembre 

2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233. 

(165) Per la riduzione dei termini delle procedure di valutazione ambientale di 

cui alla parte seconda del presente provvedimento, vedi l’ art. 6, comma 3, D.L. 

16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla L. 5 agosto 2022, n. 

108. 

  

ART. 14 (Consultazione) (166) (168) 

1.  L'avviso al pubblico di cui all'articolo 13, comma 5, lettera e), contiene 

almeno: 

a)   la denominazione del piano o del programma proposto, il proponente, 

l'autorità procedente; 

b)  la data dell'avvenuta presentazione dell'istanza di VAS e l'eventuale 

applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 32; 

c)   una breve descrizione del piano e del programma e dei suoi possibili effetti 

ambientali; 

d)  l'indirizzo web e le modalità per la consultazione della documentazione e degli 

atti predisposti dal proponente o dall'autorità procedente nella loro interezza; 

e)  i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico; 

f)  l'eventuale necessità della valutazione di incidenza a norma dell'articolo 10, 

comma 3. 

2.  Entro il termine di quarantacinque giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui 

al comma 1, chiunque può prendere visione della proposta di piano o programma 

e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni in forma 

scritta, in formato elettronico, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 

conoscitivi e valutativi. (167) 

3.  In attuazione dei principi di economicità e di semplificazione, le procedure di 

deposito, pubblicità e partecipazione, eventualmente previste dalle vigenti 

disposizioni anche regionali per specifici piani e programmi, si coordinano con 

quelle di cui al presente articolo, in modo da evitare duplicazioni ed assicurare il 

rispetto dei termini previsti dal presente articolo e dal comma 1 dell'articolo 15. 

Tali forme di pubblicità tengono luogo delle comunicazioni di cui all'articolo 7 e 

all'articolo 8 commi 3 e 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

________________________________________ 

(166) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, 

nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto 

D.Lgs. 4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato 

sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito 



l'intera Parte II. Successivamente, il presente articolo è stato modificato dall'art. 

2, comma 12, lett. a) e b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. Infine, il presente 

articolo è stato così sostituito dall’ art. 28, comma 1, lett. c), D.L. 31 maggio 

2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108. 

(167) Comma così modificato dall’ art. 18, comma 1, lett. b), D.L. 6 novembre 

2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233. 

(168) Per la riduzione dei termini delle procedure di valutazione ambientale di 

cui alla parte seconda del presente provvedimento, vedi l’ art. 6, comma 3, D.L. 

16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla L. 5 agosto 2022, n. 

108. 

 

ART. 17 (Informazione sulla decisione) (177) (179) 

1.  La decisione finale è pubblicata nei siti web delle autorità interessate con 

indicazione del luogo in cui è possibile prendere visione del piano o programma 

adottato e di tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria. Sono inoltre rese 

pubbliche, attraverso la pubblicazione sui siti web delle autorità interessate: 

(178) 

a)  il parere motivato espresso dall'autorità competente; 

b)  una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni 

ambientali sono state integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto 

del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le 

quali è stato scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative 

possibili che erano state individuate; 

c)  le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all'articolo 18. 

________________________________________ 

(177) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, 

nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto 

D.Lgs. 4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così 

sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito 

l'intera Parte II. 

(178) Alinea così modificato dall’ art. 15, comma 1, lett. f), nn. 1) e 2), D.L. 24 

giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 

116. 

(179) Per la riduzione dei termini delle procedure di valutazione ambientale di 

cui alla parte seconda del presente provvedimento, vedi l’ art. 6, comma 3, D.L. 

16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla L. 5 agosto 2022, n. 

108. 

 


